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Finanziamento delle scuole private 


Con la chiusura della 
crisi e la costituzione del 
nuovo governo si torna a 
parlare del finanziamento 
statale alla scuola privata e, 
questa volta, sembra che il 


governo sia intenzionato a. 


onorare la cambiale che 
l’ulivo aveva firmato al 
vaticano in occasione delle 
elezioni del 1996. 

Può essere opportuno, a 
questo proposito, fare un 
po’ di preistoria contempo- 
ranea e ricapitolare i termini 
di questa vicenda. 

Se partiamo dal punto di 
vista del sottosistema poli- 
tico/parlamentare è eviden- 
te che l’orrenda diaspora 
democristiana si è affrettata 
a occupare lo spazio inter- 
medio fra destra e sinistra 
e, distinguendosi in capo- 
volgimenti di fronte strepi- 
tosi, a far pesare i propri 
pacchetti di voti in maniera 
assolutamente sproporzio- 
nata rispetto all’effettiva 
consistenza delle singole 
schegge postdemocristiane. 

La necessità per il Polo 
e per l’Ulivo di “occupare 
il centro” li rende assoluta- 
mente disponibili a conce- 
dere ai propri partner, ap- 
punto, centristi ministeri, 
sottosegretariati, ruoli di 
direzione nelle pubbliche 
amministrazioni e nelle 
aziende di stato e quanto 
altro richiedono. 

Basta pensare, a questo 
proposito, a Forza Italia che 
è divenuta essa stessa, nel 
‘ volgere di un paio d’anni, 
un partito postdemocristia- 
no ed ha, nella sostanza, 
abbandonato la pretesa di 
essere un partito liberale di 
massa nonostante la perma- 
nenza nei suoi ranghi di ac- 
cademici liberisti che con- 
tinuano ad invocare il taglio 
radicale della spesa pubbli- 
car 
E, comunque, bene ricor- 
dare sempre che il sotto- 
sistema parlamentare deve 
rispondere ai diversi gruppi 
di potere ai quali fa riferi- 
mento dell’esecuzione dei 
programmi ai quali questi 
Stessi gruppi di potere sono 
interessati e, nello specifi- 
co, è evidente che le con- 
cessioni che l'Ulivo aveva 
fatto nel 1996 alla chiesa 
nel merito dei finanziamenti 
alla scuola privata non sono 
stati presi dal blocco catto- 
lico come un impegno di 
poco conto. 

È ormai divenuto un luo 


Ti 


go comune la considerazio- 
ne che la chiesa conta ragio- 
nevolmente di ottenere dal 
governo di sinistra quello 
che non ha ottenuto, nei 
passati decenni, dai governi 
democristiani. E anche vero 
che il fatto di trattare con un 
governo, non importa se di 
destra o di sinistra, da po- 


Trieste 24 settembre 


Chi rappresenta chi? 


Saldare i debiti 
con il Vaticano 


sizioni “esterne” può garan- 


tire condizioni più favore- 
voli rispetto alla condizione 
di referente diretto del par- 
tito di governo ma ritengo 
che l’attenzione vada posta 
su due questioni più legate 
alla situazione attuale e, 
soprattutto, alle prospettive 
future. 


UMANITA NOVA 


In primo luogo, e diversi 
contributi pubblicati sul 
giornale lo hanno ricordato 
e documentato, la chiesa 
cattolica si propone, a fron- 
te dell’indebolirsi dei lega- 
mi sociali che caratterizza- 
vano nei decenni passati 


. Continua a pag.8 


Come la patologia di guerra ci insegna, spesso chi vive l’esperienza del fronte subisce 
un tale schock psicologico che può comportare gravi perdite di memoria e crisi di identità, 


talvolta anche irreversibili. 


Questo è quello che è accaduto al portavoce del Meling dei centri sociali del Nord 
Est vigliaccamente percosso dalle forze dell’ordine durante gli scontri avvenuti davanti 
all’entrata della zona del porto di Trieste dove è situato uno dei più infami kampi di 

“accoglienza” per gli immigrati clandestini. 

Erano infatti trascorse appena 48 ore dal pestaggio, che il poveretto - di cui per rispetto 
della privacy non facciamo il nome - si precipitava a Roma, sotto scorta della polizia, 
per incontrarsi in Viminale con la neo-ministra dell’Interno, Rosa Russo Jervolino. 

La sunnominata signora mossa a compassione dal caso dava, molto cristianamente, 
ragione al malcapitato e gli prometteva la prossima chiusura del kampo di Trieste e 
un’indagine sul comportamento dei suoi troppo zelanti dipedenti e funzionari di polizia. 

Il portavoce dell’ex-Autonomia veneta tornava quindi a casa senz’altro più tranquillo 
e contento, tanto da convocare una conferenza - stampa per raccontare la presunta vittoria 
conseguita; il quotidiano “Il manifesto”, da parte sua, contribuiva a rasserenare gli animi 
dedicando la sua prima pagina a “La pantera rosa”. 

Intanto anche la ministra agli affari sociali Livia Turco, di cui il nostro amico è 


| Continua a pag.4 
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Iniziative 
internazionaliste 
contro Pinochet 


Continuano le iniziative su scala internazionale per 
inchiodare il generale Pinochet alle sue responsabilità di 
massacratore. In varie parti del mondo si sviluppano le 
iniziative di piazza e le mobilitazioni pubbliche, di esuli 
cileni, di antifascisti, di progressisti, di studenti; contem- ` 
poraneamente si intensifica la pressione a livello giuridico, 
con denunce presentate da perseguitati dalla dittatura 
militare o da amici e parenti di assassinati (come in 
Svizzera, Belgio, Francia, Svezia, Lussemburgo,...) 

A Milano, tra giovedì 29 e sabato 31 ottobre, importanti 
iniziative si sono tenute per rompere la situazione di stallo 
in cui si barcamenava l’intera sinistra italiana, fino allora 
praticamente inerte se si escludono sporadiche iniziative 
dei Verdi. 

Dapprima un presidio di fronte al consolato spagnolo 
organizzato nel pomeriggio di mercoledì da un piccolo 
gruppo di esuli cileni (tra cui il compagno anarchico 
Vicente Vergara Taquias noto come ‘Urbano’) con il 
sostegno degli anarchici milanesi, per far conoscere il 
contenuto della denuncia presentata da Urbano contro 
Pinochet martedì. 

Poi, giovedì, un altro presidio, sempre di esuli e di 
anarchici, di fronte al consolato cileno per protestare contro 


la sentenza dell’Alta Corte inglese a favore del dittatore. 


Presidio al quale si sono uniti militanti della CGIL con il 
segretario della Camera del Lavoro di Milano, Antonio 
Panzeri e che ha registrato l’incontro con, il console 
richiamato_al sostegno di questa battaglia di verità e di 
giustizia. 

Ancora sabato, mentre Urbano era a Roma, per 
partecipare al presidio di fronte all’ambasciata inglese, due 
altre manifestazioni si tenevano, una promossa dai Verdi 
al mattino e l’altra al pomeriggio, questa volta davanti al 
consolato inglese. Particolarmente significativa quella 
pomeridiana promossa dalle studentesse e dagli studenti 
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‘comunicati 


Mentre negli Stati Uniti 
Arafat e Netanyahou fir- 
mano accordi che sembra- 
no preludere più alla guer- 
ra che non alla pace e gli 
estremisti religiosi delle 
opposte fazioni si scatena- 
no, c’è chi in Israele e in 
Palestina lavora concreta- 
mente alla costruzione di 
una pacifica convivenza fra 
į due popoli. Di queste azio- 
ni si sa poco o nulla per 
questo riportiamo la crona- 
ca, liberamente tratta dal 
n° 84/85 luglio - agosto 
1998, di “The other Israel” 
(POB 2542, Holon 58125, 
Israel), della campagna ini- 
ziata la scorsa estate dai 
pacifisti israeliani contro la 
rivoltante pratica di demo- 
lire nuove costruzioni pale- 
stinesi. 


FRA ASSASSINI 
E DEMOLIZIONI 

Il 23 giugno, sotto il sole 
cocente di mezzogiorno, 
una cinquantina di militanti 
di diversi movimenti pacifi- 
sti israeliani si ritrovano nel 
soggiorno della casa della 
famiglia Abu-Turki, nel pic- 
colo villaggio palestinese di 
Hirbat Kilkas, a sud di He- 
bron. Il capo della famiglia 
era stato ucciso qualche 
giorno prima da due adole- 
scenti provenienti dalla vi- 
cina colonia ebraica di Beit 
Hagai. Il direttore della 
scuola di Beit Hagai aveva 
scandalizzato Israele defi- 
nendo l’assassinio come 
una “giovanile scappatella”. 

Mentre la figlia del de- 
funto, una bambina di nove 
anni, teneva agli invitati un 
discorso sorprendentemente 
eloquente e adulto, un pale- 
stinese ha fatto irruzione 
nell’appartamento annun- 
ciando che l’esercito stava 
per demolire alcune case 
vicino a Yatta, un villaggio 
situato a una ventina di Km 
da Hirbat. 

Dopo aver preso congedo 
con emozione dall’addolo- 
rata famiglia, 1 membri di 
“Gush Shalom” si sono pre- 
cipitati verso le loro vetture, 
al fine di raggiungere Yatta. 
Quando hanno raggiunto il 
villaggio i militari erano già 
partiti mentre la famiglia 
Ibrahim si trovava disperata 
di fronte alle rovine di quel- 
la che fino a due ore prima 
era una fattoria moderna si- 
tuata in mezzo alla loro pro- 
prietà. Non c’era più niente 
da fare se non dire “Siamo 
desolati per voi, ci vergo- 
gniamo, lo diremo al mondo 
intero”. 

Fatti come quelli descritti 
avvengono sempre più spes- 

o . Quando si gira tra i 
villaggi palestinesi, si vedo- 
no le rovine, si ascoltano le 
lamentele delle famiglie che 
vivono nel terrore dopo aver 
ricevuto l’ordine di demoli- 
zione della loro casa e at- 
tendono da un momento 
all’altro, di giorno come di 


notte, l’intervento dei mili- 


tari e dei bulldozer. 


I giornali palestinesi rife- 
‘ riscono abbondantemente di 


questi fatti mentre la stampa 
israeliana si limita quasi 


sempre a pubblicare brevi 
dell’esercito 

.sulle “costruzioni illegali” e 
sa RIS ‘contravvenzioni alla 


legge”. 


‘canali televisivi, 


Israele 


Contro i bulldozer 


PALESTINESI 
FUORI LEGGE 

La legge in questione può 
essere così riassunta: un 
palestinese non può mai 
ottenere il permesso per 
costruire sulla terra dei suoi 
antenati mentre 1 coloni 
ottengono immediatamente 
l’autorizzazione a costruire 
sulla stessa terra dopo che 
è stata confiscata ai palesti- 
nesi. 

Da giugno il ritmo delle 
demolizioni si è considere- 
volmente accelerato, forse a 
causa delle voci sul “dopo 
dispiegamento” che dovreb- 


be provocare il divieto di 


utilizzare i bulldozer. 

I militanti del CAHD, il 
comitato israeliano contro 
le demolizioni di case, sono 
sovraccarichi di lavoro. An- 
che i “rabbini per i diritti 
dell’uomo” si sono interes- 
sati al problema. Parecchi 
altri movimenti israeliani 
per. al'pace, come delle 
ONG palestinesi, i volontari 
americani dei gruppi cristia- 
ni per la pace portano il loro 
sostegno a questa campa- 
gna. 

Tutto ciò comporta un 


lavoro intenso. Occorre rac- 


cogliere tutti i documenti 
sui brutali interventi con i 
dettagli più sordidi, infor- 
mare la stampa locale e in- 
ternazionale, moltiplicare 
gli sforzi per attirare l’atten- 
zione e la simpatia dei me- 
dia israeliani (con un certo 
successo con il quotidiano 
di sinistra “Ha’artz”, con un 
successo discreto per i due 
con risul- 
tati praticamente nulli per 
quanto riguarda la grande 
stampa). Messaggi sono 


inviati anche all’estero tra- 
mite le reti telematiche e 
sembra che il gabinetto del 
premier Netanyahou comin- 
ci ad essere preoccupato per 
il numero di fax, telegrammi 
e tettere di protesta che 
stanno arrivando un po’ da 
tutto il mondo. Manifesta- 
zioni € presidi sono organiz- 
zati sia in Israele che di 
fronte ai consolati israeliani 
in altre parti del mondo, con 
la parola d’ordine “i pale- 
stinesi hanno bisogno della 
casa, gli israeliani hanno bi- 
sogno della pace”. 

Per due settimane una 
tenda montata dal “Comita- 
to palestinese per la difesa 
della terra e del diritto” ha 
girato nelle città e nei vil- 
laggi della riva occidentale 
dove erano state demolite 
delle abitazioni, al fine di 
protestare contro tali demo- 
lizioni, attirare l’attenzione 
dell’opinione pubblica e as- 
sicurare alle famiglie e alle 
comunità palestinesi la so- 
lidarietà degli israeliani. 
L'iniziativa ha anche cerca- 
to di costringere i parlamen- 
tari a prendere posizione 


contro quest’infamia. Per 


questo la tenda è stata posta 
per alcuni giorni di fronte 
alla sede del parlamento 
israeliano. 


“NAZISTI !” 

Forse l’effetto maggiore 
di questa campagna è stato 
l’episodio avvenuto il 9 
luglio, quando un gruppo di 
militanti pacifisti di Gerusa- 
lemme, fra i quali un depu- 
tato del gruppo Meretz (si- 
nistra parlamentare), che si 
stava dirigendo verso il 
villaggio nel quale si trova- 


va la tenda itinerante, veni- ` 


va informato che una casa 
stava per essere demolita ad 
Anata, alla periferia di Ge- 
rusalemme. Il gruppo ha 
allora deciso di dirigersi 
verso il villaggio e ha sor- 
preso i militari mentre erano 
in piena azione di demoli- 
zione della casa abitata da 
Selim e Arabjeh Scawamreh 
ei loro bambini. I fatti sono 
stati riportati da Gila Svir- 
sky, giornalista di “Ha’a- 
retz” e militante del gruppo 
“Bat Shalom”, provocando 
un grosso scandalo naziona- 
le. Il duro scontro tra mili- 
tanti pacifisti e militari ha 
attirato l’attenzione della 
grande stampa israeliana 
molto più del calvario della 
famiglia Scawamreh, ben 
più dell’utilizzazione delle 
armi da fuoco da parte dei 
militari contro gli abitanti di 


Anata che ha provocato 11 


feriti fra 1 quali un giovane 
di 15 anni che ha perduto un 
rene. Anche l’estrema de- 
stra ha riferito l’episodio, 
lamentando il disagio dei 
militari, offesi dal fatto di 


essere stati trattati da nazi- 


sti dai loro connazionali. 
“Come hanno potuto defi- 
nirci nazisti - ha dichiarato 
l’ufficiale che comandava 
l’unità impegnata ad Anata 
- noi ci siamo limitati ad 
eseguire gli ordini, senza 
provare alcun sentimento” 
Commentando l’accaduto il 


noto pacifista israeliano, 


Uri Avnery ha scritto su 


«Ma 'ariv "del 20 luglio: 


“Ho molto riflettuto su que- 
ste parole. E’ evidente che 
ufficiale si riferiva al fatto 
che i nazisti uccidevano gli 
ebrei. Egli non sa che per 


un’intera generazione le 
parole ‘noi.non facciamo 
che eseguire gli ordini’ si 
sono impregnate nella co- 
scienza ebraica come lo 
slogan ripetuto sino alla 
noia dai criminali di guerra 
tedeschi. Il fatto che i mili- 
tari sostengono di non aver 
provato alcun sentimento 
rende la cosa ancora peg- 
giore. Rimane il fatto che i 
manifestanti erano persone 
rispettabili, non accusabili 
di estremismo; fra essi due 
professori universitari e il 
rabbino capo di Strasbur- 
go. Come è possibile, dun- 
que, che tali persone abbia- 
no potuto usare un termine 
così spregevole? Tutti i 
giorni sentiamo parlare di 
demolizione di case palesti- 
nesi costruite ‘fuori legge?. 
Spesso si leggono solo po- 
che righe sui giornali. Ma 
quando capita di vedere tali 
demolizioni con i propri 
occhi ci si rende conto che 
si tratta di azioni orribili. 
Un bulldozer avanza verso 
un muro, morde una prima 
volta, poi una seconda, una 
terza fino a che il muro si 
incrina e crolla a terra in 
una nuvola di polvere. E 
questo non è il peggio. Si 
odono i pianti degli uomini, 
delle donne e dei ragazzi, 
si vedono i loro magri averi 
sparsi per terra attorno a 
quella che era la loro casa. 
E’ solo perché il cuore di 
questi soldati si è indurito 
che essi possono effettuare 
questo lavoro senza prova- 
re sentimenti” | 
Per informazioni: 
CAHD, Tveria St, 37, 
Jerusalem 
(a cura di M. Z.) 
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Si è costituita nel profon- 
do cuore della Foresta Ros- 
sa, nei dintorni di San Fran- 
cisco, la BBB (Biotic Ba- 
‘king Brigade = Brigata dei 
` Fornai Biotici) che ha negli 
ultimi giorni messo a segno 
due lanci di torte in faccia, 
il primo addosso a Milton 
Friedman,. l’economista 
neoliberale che stava tenen- 
do una conferenza sui van- 
taggi della privatizzazione 
dell’educazione scolastica, 
il secondo su Robert Shapi- 
ro, presidente della Mon- 
= santo. La BBB ha dichiarato 
di agire seguendo l’esempio 
del belga Noel Godin, mem- 
bro della International Pa- 
tisserie Brigade, giunto al 
clamore della cronaca per 
aver sbattuto una torta alla 
crema in faccia a Bill Gates. 

L’azione contro Shapiro 
si è svolta il 27 ottobre nelle 
sale dell’illustre Fairmont 
Hotel, l’albergo che ospita 
anche Clinton quando si 
reca a San Francisco. All’e- 
sterno era in distribuzione 


una ristampa del numero 


speciale di “The Ecologist” 
il periodico che la Monsan- 
to ha fatto mandare al ma- 
cero (v. U.N. 31 del 18 ot- 
tobre 98), perché descrive- 
va i suoi crimini contro l’u- 
manità con la diffusione di 
prodotti come il PCB, 1’ A- 
gente Orange, l’Ormone per 
la Crescita Bovina, il Nu- 
trasweet, l’ Equal, il Roun- 
dup (quest’ultimo l’erbicida 
più venduto al mondo): ve- 
leni e diossine che cause- 
ranno malformazioni alla 
nascita e gravi problemi di 
salute anche per le genera- 
zioni a venire. 


Riportiamo la cronaca 
dell’avvenimento con alcuni 
brani di una lunga relazione 
scritta immediatamente do- 
po il fatto dall’ Agente Ap- 
ple della BBB. 

“Non appena avuta la 
soffiata che Shapiro sarebbe 
venuto, mi sono messo in 
contatto con il Comando 
della BBB, il cui Quartier 
Generale e i Forni sono 
dislocati nel profondo cuore 


della Headwaters Redwood 


Forest. Il giorno seguente 
gli ordini erano precisi: 
compilare un dossier sull’o- 
biettivo (foto, abitudini, 
preferenze culinarie ecc.), 
effettuare una dettagliata 
ricognizione del campo di 
battaglia, radunare un grup- 
po di scelti tiratori di torte, 
sviluppare gli scenari del 
combattimento, riferire e 
poi attendere l’ordine di 
attacco. | 

. “Alle 18.07 il frammento 
della fazione “Anti-Gene- 
tix” riesce a penetrare. il 
serrato perimetro di sicurez- 
za, e ci troviamo circondati 
da dozzine di esponenti 
dell’ élite socio-politica del- 
le multinazionali di tutto il 
mondo. L’appuntamento di 
quest’anno della “Confe- 
renza sullo stato del Mon- 
do” vede presenti oltre 900 
individui di 103 nazioni e 
tribù, al modico prezzo di 
5.000 dollari a biglietto. Il 
più classico esempio al 
mondo di evento liberale, 
consensuale, clintonesco, di 
compravendita, di appro- 


priazione culturale, di paci- 


ficazione del dissenso. 
“In nulla distinguibili da- 


Dal Belgio a San Francisco il lancio di torte come azione di protesta 


Un budino in faccia ai potenti 


(=crema pasticcera) e TA- 
gente Meringa al Limone si 
piazzano. Mentre lascia 
frettolosamente il podio, 
Shapiro viene stoppato da 
un giovane che gli si para 
di fronte urlando 
“Vergogna, vergogna!”. 
Subito ai due lati a 45 gradi 
due torte prendono il volo: 
la prima ha un delizioso 
contatto con la parte 
superiore del quadrante 
facciale e occhiale sinistro, 
la seconda invece veleggia 
oltre mancando l’obiettivo. 
La nostra vittima, mentre si 
pulisce gli occhiali e la 
faccia ha il tempo di 
rispondere: “il Roundup è 
perfettamente innocuo” - 
una scena che al vostro 
umile corrispondente sarà 
ben difficile dimenticare, 
che riscalda i cuori e le 
anime di milioni di individui 
attraverso il nostro desolato 
pianeta; poi i suoi faccen- 
dieri, lui urlante, lo aiutano 
a pulirsi e un’altra ospite 
d’onore inizia il suo discor- 
so ai microfoni e dagli 
schermi. 


gli altri doppiopetto presen- 
ti nel salone, ci mettiamo in 
attesa del nostro obiettivo 
scambiando chiacchiere e 
bevute con politicanti e 
managers di tutto il mondo. 
L’ottima cena viene servita 
e ancora il nostro uomo non 
si vede. Siamo ormai al 
dolce quando finalmente 


malapena riesco a contenere 
me stesso, tanta è la tensio- 
ne. Shapiro sproloquia in 
maniera grandiloquente sul 
ruolo primario della Mon- 
santo nel salvataggio della 
terra dall’erosione del suo- 
lo, dall’inquinamento, dalla 
sovrapopolazione, dalle ca- 
restie, dalla distruttività 


dolce al cioccolato che ci 
avevano servito, mi allungo 
attraverso la tavola per im- 
padronirmi di una fetta con 
l’intenzione di attaccare 
immediatamente. Fortunata- 
mente il lungo addestramen- 
to al quale sono sottoposti i 
membri operativi delle BBB 
mi viene in soccorso, e rie- 


“Gli Agenti Custard e 
Meringa al Limone prendo- 
no con decisione la direzio- 
ne dell’uscita di sicurezza, 
pressati da vicino dal per- 
sonale della sicurezza che 
vuole arrestarli. Il resto 
della truppa del BBB riesce 
a cavarsela uscendo ad in- 
tervalli. Meringa al Limone 


della società industriale. 
Letterale. Descrive l’intrin- 
seca distruttività delle auto 
e degli altri prodotti indu- 
striali, specialmente agrico- 
li. A questo punto con gli 
occhi comincio a scanda- 
gliare la tavola alla ricerca 
di qualche resto del gustoso 


dagli schermi giganti posti 
in sala l’atteso ospite ci da 
il benvenuto. L’apparizio- 
ne, a causa della distribu- 
zione di “The Ecologist” in 
corso all’esterno, viene ac- 
colta con un misto di ap- 
plausi e mormorii di dissen- 
so. Durante il discorso a 


Ancora boicottaggi ai danni di “The ecologist” 


sco a contenermi soltanto 


i ; ; è rilasciato dopo qualche 
ficcandomi le mani sotto le 


ipi ora mentre Custard dovrà 
natiche, cercando di disto- rispondere di fronte al tri- 


gliere lo sguardo dallo bunale per cattiva condot- 
schermo del Grande Fratel- ta.” 
lo. Info: http:// 


. “Concluso il discorso, www.cinenet.net/users/ 
con la coda dell’occhio ved- ‘jaybab/noel.html 


o che l’Agente Custard 


Multinazionale assassina 


La multinazionale dell’agrochimica statunitense Mon- 
santo si è resa responsabile del secondo grave atto di 
censura ai danni del periodico ambientalista britannico 
“The Ecologist”. Come già riportato sul numero 31 di UN, 
le 15.000 copie del numero di settembre- ottobre dedicate 
alla multinazionale nord - americana vennero in un primo 
tempo. distrutte dalla tipografia Penwells a causa di 
minacciate ritorsioni da parte degli avvocati della 
Monsanto. 

Ma gli editori non si sono dati per vinti individuando 
un altra tipografia che ha ristampato l’edizione identica. 
A questo punto mancava solo la diffusione che purtroppo 
non ha avuto luogo. Infatti le due principali catene distri- 
butrici della stampa britannica si sono rifiutate di conse- 
gnare nelle edicole il numero in questione. Perché? 


‘Minacce da parte della Monsanto ! 


A questo punto non sono necessarie altre conferme. E’ 
chiaro che la Monsanto (rappresentata dal Dipartimento 
americano dell’ Agricoltura) vuole nascondere all’opinione 
pubblica le denunce riguardanti la nuova ed inquietante 
tecnologia genetica ribattezzata “Terminator” ( denomi- 
nazione scientifica “Tecnology Protection System “). 

Alcuni scienziati mettono in guardia sull’utilizzo di 
questo nuovo prodotto dell’ingegneria genetica messo a 
punto per conquistare il monopolio privato delle sementi 
per le coltivazioni basedi 3/4 della popolazione planetaria. 
Addirittura la “Terminator “ viene considerata una bomba 
atomica che distruggerebbe la biodivesità agricolturale 
costringendo centinaia di milioni di contadini del secondo 
e terzo mondo ad acquistare ogni anno le sementi 


statunitensi che essendo sterili non permettono di essere 


riutilizzate. 


Questo creerà un business colossale per la Monsanto é 


consegnerà agli Stati Uniti un ulteriore abominevole potere 
assoluto, quello sull’alimentazione umana globale. 

La Monsanto é già responsabile di altri disastri contro 
l’umanità e l’ambiente. 

Produsse il famigerato “Agente Orange” un arma 
chimica che causò terribili sofferenze al popolo vietnamita 
ed incalcolabili danni ambientali durante la guerra. 

Anche l’ormone per la crescita bovina è un “genuino” 
prodotto di questa multinazionale assassina. La carne 
americana che inonda l’Europa è impregnata da questo 
ormone che ha effetti cancerogeni sull’uomo. Ma quando 
l Europa protestò venne zittita da Clinton in persona. La 
Monsanto vanta importanti agganci anche nella Commis- 
sione Europea che ha autorizzato la commercializzazione 
del mais e della soya transgenica prodotta dalla Monsanto 
senza etichetta di riconoscimento, perpetrando un grave 
atto antidemocratico ai danni dei cittadini europei. 

La sede italiana della Monsanto si trova in provincia di 
Milano precisamente a Peschiera Borromeo . Per protestare 
contro i gravi atti di censura e le strategie di mercato 
assassine messe in atto dalla Monsanto vi invitiamo ad 


inviare messaggi di protesta a Monsanto Italia email: 


monsanto@monsanto.it (tel . 00.39.2.54.74.11). Natural- 
mente ciò non basterà a fermare il mostro ma come la 
campagna anti - MAI insegna demolire il muro di 
segretezza che circonda talune questioni potrebbe creare 
non pochi problemi a chi punta a tramare nell’oscurità. 


Contro - informazione csoa il Molino 


(trad. di A. Nicolazzi) 
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Torino: iniziative 
della Federazione 
Anarchica 
Torinese - F.A.I. 


Giovedì 12 novembre 

ore 21 dibattito: 

“O la borsa o la vita” 
Crisi finanziaria 

e conflitto sociale 
Interverrà Renato Strumia 
i due dibattiti si svolgeranno 
nella sede della F.A.T. in 
C.so Palermo 46 

Per info: i 
tel/fax 011857850; 0338 
6594361 È 

La sede è aperta tutti i 
giovedì dalle 21,30 in poi 


Saluzzo: 
percorsi libertari 


Prosegue il ciclo di dibattiti. 
organizzato dal Collettivo 
“Vanzetti” di Saluzzo. 
Venerdì 13 novembre . 
“Centri sociali e- 
autogestione” 

incontro con Salvatore 
Corvaio (del Forte Guercio 
Occupato di Alessandria) 
Venerdì 20 novembre 
“Antimilitarismo e 
nonviolenza” 

incontro con Antonio 
Lombardo (Federazione 
Anarchica Cuneese) 

e interventi su obiezione 
totale e obiezione 

alle spese militari. 

Le serate si svolgeranno 
presso la Sala Arci di 
Saluzzo - inizio ore 21. 


Sotto- 


scrizione 
straor- 
dinaria 


30 milioni 


per IN 


C.C.P. 10 30 65 79 
INTESTATO A: 
TIZIANO ANTONELLI, 
VIA DELLA LECCIA 8, 
57100 LIVORNO 
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UMANITA’NOVA 


Riunione della rete 
delle donne 
anarchiche il 29/11 


Secondo le esigenze emerse 
sia alla Fiera 

dell’ Autogestione di S. 
Martino in Rio che alla festa 
di Mestre per ricordare 
Marina, la rete delle donne 


‘anarchiche convoca 


un’assemblea per il 29 
novembre 1998 presso il 
Cassero di P.ta S. Stefano 1 
a Bologna alle ore 10,,sul 
tema dell’integralismo. 

Le compagne che hanno già 


elaborato qualche 
riflessione scritta possono, 
se non hanno la possibilità 
di farlo prima, fotocopiare 
il loro contributo 
direttamente.in sede a 
Bologna oppure inviarlo, 


‘con anticipo, via E-mail a 


<tif9069@iperbole.bologna.it>. 
Le compagne che arrivano 


in treno debbono prendere 
‘la circolare 32 o 33 e 


scendere a p.ta S. Stefano; ' 
per quelle che vengono in 
macchina: qualsiasi uscita 
autstradale, prendere la 
direzione centro e sui viali 
di circonvallazione la 


‘ direzione p.ta S. Stefano. 


Pe le compagne che per - 
problemi di lontananza, 
preferiscono venire il giorno 
prima, c’è la possibilità di 
essere ospitate. 

Per info telefonare a Tiziana 
051848825 (alla sera) 
oppure a Chiara tel 
0522436681 0522322865 


TARANTO: MORTE DA 
SUPERLAVORO ALL’ILVA 


“Aveva lavorato ben 32 
ore negli ultimi 2 giorni, 
Osvaldo Tafuto, operaio 
rimasto schiacciato da un 
carroponte all’Ilva di Ta- 
ranto. E’ la quinta vittima 
all’Ilva nel ’98. 

Immediatamente è stato 
proclamato uno sciopero di 
24 ore, con picchetti ai 
cancelli, blocco dell’auto- 
strada Taranto-Bari. Sinda- 
cati di base cercano di ri- 
spondere anche al clima 
intimidatorio instaurato da 
Emilio Riva, fatto di minac- 
ce, licenziamenti e reparto 
confino. 


BERGAMO: AGGRESSIONE 
NAZI-FASCISTA FUORI DAL 
CSA PACI PACIANA. 


Nella notte tra sabato 17 
e domenica 18 ottobre alle 
ore 02.30 circa (dopo la 
conclusione di un concerto), 
in via delle Rose a fianco 
del CSA Pacì Paciana si è 
verificato un agguato da 


parte di una quindicina di 


naziskins, appartenenti ad 
una organizzazione politica 
di estrema destra denomina- 
ta “Forza Nuova” presente 


soprattutto nella zona del- 


l’Isola (Mapello, Ambivere, 
Brembate, etc.), all’indiriz- 
zo di alcuni frequentatori 
del centro sociale. 

Nel loro comunicato gli 
esponenti del Centro Socia- 
le scrivono: “Mentre tre 
giovani si recavano verso le 
proprie auto parcheggiate, 
venivano affiancati da due 
macchine dalle quali usciva- 
no otto giovani che, armati 


«di manici di piccone, aggre- 


divano i tre malcapitati, fe- 


rendone uno alla testa - gli 


verranno poi applicati nove 
punti di sutura -. Le urla 


degli aggrediti richiamava- 


no l’attenzione di un gruppo 
di giovani simpatizzanti del 
centro sociale che interve- 
niva cercando di disarmare 
gli aggressori, respingendo- 
li verso le loro auto.” Pare 
che i naziskin abbiano an- 
che lanciato, fortunatamen- 
te senza conseguenze, una 
molotov contro chi era ac- 
corso in aiuto agli assaliti. 


LE FERROVIE UCCIDONO 


I risparmi voluti dalle FS 
in materia di sicurezza sul 
lavoro costano la vita a 2 


‘operai impegnati a riparare 
. una linea elettrica aerea. 
Lavoravano per conto di 


una ditta appaltatrice sulla 
linea Pontedera-Pisa,. ed 


erano ancora sulle scale 


quando la corrente elettrica 
è stata riattivata sulla linea. 
Un terzo operaio è rimasto 
ferito. o 

Secondo Gallori, del Co- 
mu, le responsabilità “rica- 
dono su chi commissiona i 


lavori e non sulle ditte ap- 
paltatrici. Ormai per le Fer- 


rovie la sicurezza è un op- 


tional, sono venuti meno 


anche i più elementari re- 
quisiti di sicurezza, quali 
l’installazione dei due cavi 
per la messa a terra (che 
salvaguardano chi lavora su 
impianti elettrici da improv- 
visi ritorni di tensione). Per 
questo le Ferrovie hanno già 
avuto diversi richiami”. 
Nel settore pubblico, la 
corsa a perdifiato verso la 
salvazione del mercato pro- 
duce un aumento di rischi 
con conseguenze gravissi- 
me. Sia per un aumento dei 
carichi di lavoro interni, per 
una pressione a “lavorare in 
meno e per più tempo e in 
qualunque condizione”, sia 
appaltando sottocosto a dit- 
te senza nessuna garanzia, 
che ignorano i più elemen- 


tari diritti dei lavoratori, 


mentre l’appaltatore, in 
questo caso le FS, ignora o 
finge di ignorare, la condi- 
zione in cui presta l’appalto 
la ditta incaricata. 


DOPO LA CURA 
BURLANDO, CIMOLI, DE 
MATTE: UN “NUOVO” 
INCIDENTE FERROVIARIO 


Riportiamo alcuni brani 
di un comunicato del- 
l’FLTU-CUB sull’incidente 
sulla linea Palermo Milano: 
“Il 28 ottobre presso Cape- 
na, una località ad una tren- 
tina di Km da Roma, l’e- 
spresso Palermo - Milano 
“Conca d’oro” è deragliato. 
Il convoglio è uscito dai 
binari all’altezza di uno 
scambio ed ha continuato la 


| sua corsa per una cinquan- 
‘ tina di metri, trascinandosi 


fuori dai binari dieci delle 
sedici vetture. 

Dieci persone sono rima- 
ste ferite, tra le quali quattro 
operai della ditta di manu- 
tenzione che, al momento 
dell’incidente, si trovavano 
nel binario attiguo su un 
carrello che è stato colpito 
dal locomotore. L’incidente 
avrebbe potuto avere un 
bilancio più grave, se il 
treno non si fosse fermato 
prima di un cavalcavia. 

La causa: uno scambio 
che si muove da sé, oppure 


che non regge al passaggio 
del treno. Da che cosa può 


dipendere se non da proble- 
mi di manutenzione? 

Ma ci risulta che Cimoli, 
qualche mese fa, sotto la 
pressione dei gravi incidenti 


‘ ferroviari dei pendolini di 


Piacenza e di Firenze, abbia 
autorizzato un finanziamen- 
to di alcuni miliardi per ri- 
solvere il problema della 
sicurezza delle ferrovie, 
fortemente messo in crisi 
dalle gestioni ferroviarie 
precedenti. 
Evidentemente o questi 
miliardi erano insufficienti 
oppure sono stati utilizzati 


| tutti o in parte per altre 
‘cose, visto che la sicurezza 


è sempre la stessa di prima, 
cioè molto scarsa. 
Forse la soluzione è 


un’altra? Noi crediamo che 


per ristabilire una sicurezza 
accettabile del servizio fer- 


roviario non è sufficiente 
finanziare qualche progetto 
finalizzato, ma si debba 
cambiare tutto il quadro di 
fondo della riorganizzazio- 
ne delle FS, si debba bloc- 
care il processo in corso di 
liberalizzazione/privatizza- 
zione che ha come capisaldi 
la diminuzione del persona- 
le e della manutenzione, lo 
spezzatino ferroviario 
(spezzettamento in innume- 
revoli aziende della società 
unica FS), il massiccio uti- 
lizzo di appalti e subappal- 
ti 


MARINA DI MASSA: LE 
MAESTRE SI OPPONGONO 
ALLA VISITA DEL 
VESCOVO 


Le maestre della scuola 


elementare Lalli di Marina 
di Massa volendo preserva- 
re il carattere laico della lo- 
ro scuola si sono opposte al- 
la pretesa del vescovo Bi- 
nini di entrarvi per una VI- 
sita inizialmente definita 
“pastorale” e poi, di fronte 
alle resistenze delle inse- 
gnanti, trasformata in una 
non meglio specificata visi- 
ta “istituzionale”. Al mo- 
mento non è chiaro l’esito 
finale della vicenda che ha 
visto sul fronte opposto 


alcuni genitori e il quotidia- 
no La Nazione di Massa. 


‘ L’FLSU ha emesso un co- 


municato nel quale “mani- 
festa la propria solidarietà 
ai colleghi che hanno rite- 
nuto di criticare la pretesa 
del vescovo locale di fare 
della scuola pubblica un 
luogo di propaganda di par- 
te e, in particolare, di quella 
parte della società che si 
pone come nemica della 
scuola pubblica, della liber- 
tà didattica, della laicità 
della formazione intesa co- 
me salvaguardia e sviluppo 
di un bene comune. 

In un momento come 
l’attuale, di fronte alla pre- 
tesa di consistenti settori 
della gerarchia ecclesiastica 
di ottenere finanziamenti 
pubblici gesti come il vostro 
vanno nella direzione giu- 
sta. 


TORINO: LA POLIZIA 
CARICA E PICCHIA 
GLI STUDENTI 


Sabato 31 ottobre davan- 
ti al Provveditorato la poli- 


zia ha caricato e picchiato 


gli studenti che hanno par- 
tecipato alla manifestazione 
indetta contro la nuova ma- 


| turità, i finanziamenti alle 


scuole private e il caro 


Trieste 24 settembre 


Chi rappresenta chi? 


scuola. 

Ci sono stati numerosi 
contusi e alcuni feriti. Due 
di essi sono stati portatati in 
ambulanza al pronto soccor- 
so e dopo essere stati medi- 
cati sono stati denunciati 
per violenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale. 

La mobilitazione degli 
studenti torinesi ha visto 
molte migliaia di giovani 
scendere in piazza e, in 
maggioranza, sfilare nei set- 
tori del corteo più radicali 
e meno disponibili all’oppo- 
sizione di facciata dell’ U- 
DS, un’organizzazione di 
area governativa certo poco 
disponibile a dar fastidi al 
proprio leader Maximo. Il 
nuovo ministro degli interni 
e Nicola Izzo, il questore 
che si affaccia sulla piazza 
torinese, hanno voluto lan- 
ciare un chiaro segnale su 
come. intendono trattare 
l’opposizione politica in cit- 
tà. 

Il finanziamento pubbli- 
co alle scuole private è nello 
zoccolo duro del recente 
accordo di governo tra D’A- 
lema e Cossiga ed è chiaro 
che chiunque si opporrà a 
questa santa alleanza incon- 
trerà sulla propria strada i 
manganelli di Rosa Russo 
Jervolino. 


Dalla 1° pagina 


consulente, e altri stimati personaggi politici tra cui Cacciari e Bertinotti telefonavano 
per accertarsi delle condizioni di salute ed esprimere la loro solidarietà al leader 
traumatizzato dei centri sociali. : | À 

Purtroppo. bastava un giorno per tornare alla dura realtà dei fatti e la Jervolino 
annunciava sì il superamento della politica dei kampi per immigrati, ma solo per sostituirla 
con la blindatura dell’ Albania ad opera di ulteriori contingenti di polizia italiana. 

Il tutto deciso dal governo europeista di D’Alema, ovviamente, per il bene degli 
aspiranti clandestini, dato che “prevenire è meglio che reprimere”. Rosa Russo Jervolino 
si autonominava così anche Ministro degli Interni dell’ Albania (un tempo si sarebbe 
detto Governatore), con l’obiettivo di fare di questo sfortunato paese un immenso kampo 


di permanenza obbligata. 


A questo punto siamo curiosi di sapere cosa ne penserà il senatore dell’ Ulivo Camerini 
che, dopo aver disciplinatamente votato la legge con cui il governo Prodi pochi mesi fa 
ha istituito i “centri di permanenza temporanea”, sabato 24 otobre era disinvoltamente 
in prima fila alla manifestazione antirazzista di Trieste, trattando con la polizia assieme 
al noto portavoce e facendo parte della delegazione che ha “scoperto” le inumane 
condizioni di vita esistenti dentro il kampo del Porto Vecchio. | 

Pare invece che al portavoce post-autonomò non sia ancora stato detto niente, perché 


ci rimarrebbe troppo male. 


Solo pochi mesi fa ad una giornalista che gli chiedeva: “Scusi, lo Stato non era un 
nemico da abbattere?” lui aveva candidamente risposto: “No, è la parte avversa, con cui 


discutere”, 


\ 


KAS. 


i Dalla 1° pagina 


del Liceo Carducci che, 
senza l’aiuto di sponsor, 
riuscivano a coinvolgere un 
centinaio di giovani di varie 
scuole superiori presidiando 
il consolato per più di tre 
ore. Infine lunedì nella sede 
anarchica di Viale Monza 
255, un’affollata assem- 
blea/dibattito organizzata 
dal ‘Ponte della Ghisolfa” e 
dalla FAI insieme ad Urba- 
no, ha fatto il punto della 
situazione per individuare 
quali ulteriori iniziative 
prendere. 

Non c’è dubbio infatti 
che la denuncia presentata 
da Urbano ha fatto da vola- 
no a tutta una serie di azioni 
da parte di altri esuli: sono 
di questi giorni infatti gli 
esposti presentati in altre 
città italiane (Firenze, La 
Spezia, ancora Milano, 
Massa, ecc.). Così come la 
“conquista” delle pagine dei 
giornali e degli spazi in 
televisione sono stati fun- 
zionali al decollo della cam- 
pagna contro Pinochet in 
Italia e al supporto di quella 
condotta in varie parti del 
mondo. 


E’ opportuna a questo 
punto una riflessione sul- 
l’importanza che questa 
vicenda ha assunto nei rap- 
porti tra gli Stati e nel- 
l’immaginario collettivo di 
tante persone. Se per alcuni 
il destino personale di un 
vecchio dittatore sanguina- 
rio é legato indubbiamente 
ad un’esigenza di vendetta 
nei confronti del responsa- 
bile di tante orribili morti, 
la battaglia che si é aperta 
intorno alla sua persona ha 
in realtà ben altri contorni. 

Uno di questi contorni é 
rappresentato dal sostegno, 
aperto e totalmente interes- 
sato, che gli USA hanno 
dato a Pinochet prima nel 
suo colpo di stato contro il 
governo del socialista Al- 
lende, poi nella costruzione 
dell’operazione Condor, 
vera e propria internaziona- 
le del terrore, con i regimi 
dittatoriali di Argentina, 
Uruguay, Paraguay e Brasi- 
le, il cui scopo era l’elimi- 


nazione fisica di tutti gli. 


oppositori. 

Ben 36.000, secondo gli 
archivi trovati nel. 1992 ad 
Asuncion, furono gli assas- 
sinati schedati, poi ci sono 
1 desapaceridos... 

Pinochet, in sostanza, é 
stato l’uomo che maggior- 
mente ha garantito gli inte- 
ressi sia delle multinaziona- 
li che delle borghesie locali 
contro le rivendicazioni so- 
ciali del proletariato urbano 
e rurale, particolarmente 
sfruttato ed oppresso. Il suo 
ruolo non discende quindi 
da una pulsione individuale, 
ma dalla sua organicità ad 
un progetto collettivo di di- 
struzione dell’opposizione 
sociale.*La benevolenza poi 
con la quale é stato accolto 
nella comunità internazio- 
nale é un riconoscimento 
del ruolo così abilmente 
ricoperto. Gli innumerevoli 
affari stretti con il suo regi- 
me tirannico da parte delle 
imprese e dei governi del- 
. Occidente ‘libero e demo- 
cratico”. sono stati fatti indi- 
pendentemente dal colore 


liazione’, 


Iniziative internazionaliste 
contro Pinochet 


delle sue mani, sporche del 
sangue degli oppositori. Gli 
interessi nazionali, l’esigen- 
za del capitale, hanno fatto 
sì che passata la prima bu- 
riana democraticistica, tutto 
passasse nel dimenticatoio, 
a maggior gloria del profit- 
to. 

Non é una novità. Lo 
stesso si fece con Franco, 
poi con Bokassa, Mobutu, i 
massacratori di Piazza Tie- 
nanmen, e così via. 

Perché prendersela con 
Pinochet allora? e perché 
proprio adesso? 

Già da tempo la com- 
missione Rettig, istituita in 
Cile sul finire del regime 
pinochettista per ristabilire 
nel paese ‘verità e riconci- 
aveva ammesso 
2115 assassinati tra il 1973 
ed il 1990 per opera delle 
forze di ‘sicurezza’ e della 
DINA (la polizia segreta). 
Un numero sicuramente ri- 
dotto rispetto al reale, ma 
comunque significativo per 
aprire una procedimento per 
strage contro i vertici del 
paese. Invece non era suc- 


cesso nulla. In realtà quel 


rapporto serviva da alibi per 
il regime: riconoscere qual- 
cosa per permettere la tran- 
sizione verso una forma. di 
governo maggiormente rap- 
presentativa senza crimina- 
lizzare minimamente le for- 
ze armate che dovevano ri- 
manere garanti dei poteri 
forti. 

Anche in Argentina, in 
Uruguay, ovunque si sia ve- 
rificato il processo di tran- 
sizione tra la dittatura mili- 


tare e forme di democrazia 


parlamentare o presidenzia- 
le, la strada intrapresa é sta- 
ta la stessa. Riconoscere 
qualcosa per mantenere il 
tutto. 


Questa volta però qual- 


cosa si é inceppato. In una 
situazione di rinnovamento 
delle elites in aree partico- 
larmente significative per 
gli interessi delle multina- 
zionali (come in Indonesia 
e in Congo, per esempio) o 
di razionalizzazione dei 
conflitti (come in Palestina 
con l’accordo imposto dagli 
USA, o la pace siglata dopo 
più di SO anni tra Perù ed 
Ecuador), si é potuta inse- 
rire l’azione di un magistra- 
to (lo spagnolo Garzon, già 
noto per l’inchiesta su Ber- 
lusconi) che ha deciso che 
era l’ora di scoperchiare le 


no?). 


pentole. 

Non solo quella di Pino- 
chet, ma anche quella di re 
Hassan del Marocco, colpe- 
vole di aver fatto assassina- 
re suoi oppositori in territo- 
rio spagnolo. 

L’iniziativa di Garzon ha 
dato il via ad una specie di 


reazione a catena dagli esiti - 


finora poco prevedibili. 
Innanzitutto ha risveglia- 
to la memoria di:quei giorni 
in una generazione che sfi- 
lava al grido di ‘un pueblo 
unido jamas serà vencido’, 


sostenendo nei fatti e con- 


cretamente la resistenza al 
fascismo cileno. Ha ridato 
speranza ed identità agli 
innumerevoli cileni - e più 
in generale ai profughi del- 
l’intero Cono Sur - ancora 
sparsi per il mondo spingen- 
doli ad una iniziativa dalle 
enormi ricadute sui fragili 


equilibri politici del loro. 


paese d’origine e di quelli 
limitrofi. 

Sta soprattutto costrin- 
gendo le classi dirigenti dei 
vari paesi a trovare qualche 
soluzione soddisfacente per 
i propri interessi. Sollecitate 
da un’opinione pubblica 
generalmente sfavorevole al 
dittatore esse si trovano di 
fronte alla scelta o di dimen- 
ticare gli affari fatti con Pi- 
nochet e buttarlo a mare ri- 
spettando così il portato del 
proprio assetto democrati- 
co, o di salvarlo ricorrendo 
a qualche inghippo giudizia- 
rio con un occhio rivolto al 
Cile e alla grande influenza 
che ancora hanno i seguaci 


del generale. Altre ancora. 
puntono sul gioco del cerino 
acceso e lo passano di mano 


sperando che qualcuno trovi 
la soluzione. Così mentre 
l'Unione: Europea si é 
espressa per l’incriminazio- 
ne, la Gran Bretagna ha in- 
viato segnali rassicuranti ( 
ma si sa Pinochet era un fe- 
dele alleato ai tempi della 
guerra delle Malvinas, e poi 
c’é una significativa com- 
messa di aerei militari per 
l’industria britannica...).Per 
non parlare di Castro che si 
é espresso per la liberazione 
del boia di Santiago proba- 
bilmente preoccupato del 
proprio destino (d’altronde 
il capo della Germania del- 
P Est non era andato proprio 
in Cile a rifugiarsi dopo la 
caduta del muro di Berli- 
Il governo italiano, 
per muoversi, 


ha dovuto. 


aspettare la denuncia del 
compagno Urbano, dopo 
che per giorni e giorni ha ta- 
ciuto vergognosamente. Ep- 
pure non c’era neppure bi- 
sogno della denuncia di Ur- 
bano perché in Italia c’é sta- 
to già un processo che ha ri- 
guardato il regime di Pino- 
chet. Quello per l’assassinio 
di Bernard Leigton e di sua 
moglie Anita Fresno, avve- 
nuto a Roma nel 1975. Per 
queste morti furono condan- 
nati Manuel Contrera, già 
capo della DINA, e Iturria- 
ga, già responsabile delle 
azioni della DINA all’este- 
ro. Ebbene la magistratura 


italiana non ha mai fatto 


nulla per ottenere l’estradi- 
zione dei due assassini, e 
ora il mitico Borrelli parla 
di prescrizione del reato di 
assassinio per decorrenza 


0. di persona, crimini ‘commessi | contro lar 


. tessa a persona e membr della mia stessa a famiglia. 


dei termini con riferimento 
alle accuse di Pinochet! 
Per la situazione che si é 
creata risulta importante 
che la campagna contro Pi- 
nochet vada avanti e non 
certo solo perché il dittatore 
vada in galera (siamo sem- 
pre contro tutte le galere), 
ma perché si disvelino in 
tutta la loro chiarezza le 
complicità, i sostegni, che 
hanno permesso a questo 
boia di operare. Perché i 
comportamenti dei. governi 


‘si evidenzino in tutta la loro 


ipocrisia. Perché i cileni e 
tutte le vittime dell’opera- 
zione Condor siano giusta- 
mente ricordate e onorate 
nell’unico modo per noi 
possibile: la lotta contro il 
sistema di oppressione e€ 
sfruttamento che genera i 
Pinochet di turno. M.V. 


8 novembre 1998 


UMANITA’NOVA 


Settimana 
dell’editoria 
anarchica: 
Milano 

16 - 22 novembre 


Anche quest’anno si terrà la 
settimana dell’editoria 
anarchica presso la sede 
anarchica di V. le Monza, 
255 - Milano 


Una settimana intera di 


dibattiti, proiezioni video, 
incontri con gli autori, 
attività teatrali e musicali. 
La libreria sarà aperta tutti i 
giorni dalle ore 17 alle ore 
24 


. . Il programma delle 


iniziative: 


Lunedi 16 novembre: ore 18 
- aperitivo di inaugurazione 
ore 21 - incontro con Paco 
Ignacio Taibo II (in 
collaborazione con il circolo 
anarchico Ponte della 
Ghisolfa) 


Martedì 17 novembre: ore 
21 - Coro del centro sociale 
di Micene - canti popolari e 
di lotta 


Mercoledì 18 novembre: ore 
18 - presentazione del libro 
“Donne al mercato del 
lavoro” con Tiziana Vettore 
e Maria Marangelli 


Giovedì 19 novembre: ore 
18.30 - presentazione del 


libro “La memoria dei vinti” 


con il traduttore Davide 
Danti e Gianfranco Marelli 
ore 21 il Circolo Musicale 
Poetico “Leo Ferré” 
presenta “Il canzoniere 
libertario di Alessio Lega”. 


Venerdì 20 novembre: ore 
21 presentazione del libro 
“Il paradosso zapatista” e 
video sul Chiapas 


Sabato 21 novembre: ore 
18.30 - presentazione del 
libro “68 e dintorni” con 
Diego Giachetti 

ore 21: spettacolo teatrale 
“Marat 70” di Teatrikos (in 
collaborazione con il circolo 
anarchico Ponte della 
Ghisolfa) 


Domenica 22 novembre: ore 
21 - presentazione del libro 
“Nati altrove -Yddishland “ 


-con Moni Ovadia e Furio 


Biagini 
Federazione Anarchica di 
Milano 


`~ 


À 


UMANITA’NOVA 


Il ’68 in provincia 
di Ragusa 


A fine di mettere in campo 
una riflessione storico - 
politica su quello che fu il 
268 in provincia di Ragusa, 
e naturalmente gli anni 
immediatamente successivi, 
è indetto un convegno per 
l’intera giornata di sabato 
26 dicembre. Il luogo di 
svolgimento sarà il Centro 
Servizi Culturali di Ragusa, 
in via Diaz n° 56. 

Hanno già aderito, e 
svolgeranno relazioni: Nenè 
Criscione (Modica), Jonny 
Di Natale (Monterosso 
Almo), Saro Di Grandi 
(Ragusa), Carlo Ruta 
(Pozzallo), Dario Distefano 
(Ragusa), Aldo Cottonaro 
(Comiso) e Pippo Gurrieri 
(Ragusa). 

Durante la giornata, che 
prevede anche altre 
comunicazioni ed un 
dibattito, vérranno esposti 
documenti, volantini, 
manifesti, foto e giornali sul 
periodo in questione. Tale 
esposizione si protrarrà per 
diversi giorni. 

Una successiva circolare 
fornirà il programma 
definitivo con i titoli delle 
relazioni. 

Per contatti e 
comunicazioni: Società dei 
Libertari, via G.B. Odierna 
212, 97100 Ragusa (aperto 
lunedì, mercoledì, venerdì e 
sabato ore 18/20); tel/fax 
0932 651612. 
Associazione Culturale 
“Sicilia Punto L”, Gruppo 
Anarchico di Ragusa, 
Archivio Storico degli 
Anarchici Siciliani 


a 


3 giorni su 
omosessualità 
e religione 


A Casatenovo - Lecco 
presso la sala di lettura “Al 
caffè”, via S. Carlo 23 
(Frazione Valaperta/ 
Rimoldo). 


Martedì 10 novembre 

ore 21,30 Film: “Il vangelo 
, secondo Matteo” di P.P. 
Pasolini. 


Mercoledì 11 novembre 
presentazione dėl libro di 
Massimo Consoli “Ecce 
homo”, con la 
partecipazione dell’autore. 


A Milano presso il Circolo 
dei Malfattori, in via 

: Torricelli 19 (tel/fax 
028321155). 
Giovedì 12 novembre 

ore 21,30 presentazione 

di “Ecce Homo”. 

Interverrà Massimo Consoli. 


Unione Anarchica 


La grande e partecipata 
Assemblea Popolare tenuta- 
si all’incirca un anno e mez- 
zo fa con lo scopo di impe- 
dire che a Spezzano Alba- 
nese venisse costruito un 
tunnel di decoinbentazione 
dell’amianto, se da un lato 
fece comprendere ai cittadi- 
ni come l’azione diretta 
paghi dall’altro rappresentò 
per la politica istituzionale 
locale un vero e proprio 
terremoto politico di cui 
solo oggi, vigilia delle ele- 
zioni amministrative, si ve- 
dono in maniera chiara le 
conseguenze. Gli assessori 
comunali di centrodestra ed 
il sindaco, che si era sempre 


detto uomo di sinistra, co- 


stretti allora dall’azione 
popolare a licenziare la ditta 
di Carpi di Modena, com- 
presero che qualcosa di 
estremamente nuovo era 
fiorito in paese: 1 cittadini, 


senza distinzioni politiche, 


non solo avevano dato vita 
ad una forza popolare uni- 
taria che sfuggiva comple- 
tamente al controllo istitu- 
zionale quanto avevano sca- 
tenato all’interno dell’am- 
ministrazione comunale una 
divisione insanabile tra i 


partigiani della “fabbrica 


cancerogena” ed i contra- 
ri.Anche il gruppo progres- 


` sista, forza politica di oppo- 


sizione, subì non di meno, 
dei profondi mutamenti po- 
litici nel proprio interno: il 
PDS, dopo aver consumato 
all’interno della propria se- 
zione una spaccatura con la 


‘vecchia guardia politica del 


partito - ex sindaco caduto 
sotto i colpi della magistra- 
tura dietro la controinfor- 
mazione degli anarchici e 
dei libertari del luogo - che 
nella lotta contro il tunnel si 
era schierato con la sua 
segreteria, prevalentemente 
formata da giovani, al fian- 
co del comitato popolare, 


cominciò sempre più ad 


aprirsi a tutte le iniziative 
libertarie confrontandosi 
pubblicamente con le pro- 
poste chè la FMB avanzava 


nel sociale.Il Sindaco e la. 


vecchia guardia del PDS, 
rappresentata dall’ex sinda- 
co PCI (personaggio, 
quest’ultimo, che sul finire 
degli anni ’80 aveva costret- 
to l’attuale sindaco, allora 
assessore all’urbanistica, ad 
abbandonare l’amministra- 
zione comunale e il PCI) 
iniziano intanto ad amoreg- 
giare, col triplice intento di 
scaricare gradualmente nel 
tempo gli attuali assessori di 
centrodestra, di annientare 
la neosegreteria PDS che 
aveva la sfacciataggine di 
condividere pubblicamente 
le azioni delle strutture li- 
bertarie presenti in loco, di 
riappropriarsi insieme del 
maggiore partito della sini- 
Stra: si inaugurava così, in 
barba a tutte le liti tra fami- 
glie, tra padri e figli e tra 
fratelli e fratelli della stessa 
famiglia che nel corso delle 
ultime tre campagne eletto- 
rali amministrative si erano 
in loco divisi in pro Tursi 


(ex sindaco) e Pro Bartolo- - 


meo (attuale sindaco) un 
nudo e crudo machiavelli- 


«smo che lasciava allibita 
l’intera opinione pubblica. 


All’interno del Consiglio 
Comunale si formava intan- 
to il gruppo consiliare del 


n 


Spezzano Albanese: vigilia elettorale 


Trasformismi vecchi e nuovi 


PPI, composto da due con- 
siglieri di maggioranza e da 
uno dell’opposizione. La 
nascita del PPI portava a 
sua volta alla formazione 
politica dell’Ulivo (PDS, 
Popolari, parte del SI ed 
apporto di RC) che afferma- 
va pubblicamente di volersi 
confrontare con tutta la 
società civile ivi comprese 
le iniziative libertarie pro- 
mosse dalla FMB. A tal 
punto, con le elezioni am- 
ministrative ormai alle por- 
te, si scatenava in loco una 
vera e propria guerra politi- 
ca tra bande rivali, ora so- 
stenute ed ora mollate dalle 
rispettive segreterie provin- 
ciali e regionali (queste 


ultime intente semplicemen- 


te a scambiarsi le poltrone 
comunali, ad esempio, se tu 
mi dai il candidato a sindaco 
a Spezzano io te lo cedo a 
Cassano): da un lato la se- 
greteria regionale del PDS 
tentava di imporre alla se- 
greteria locale del PDS un 
listone di centrosinistra che 
doveva vedere uniti parte 
dell’attuale maggioranza 
amministrativa (settori del 
centro e l’attuale sindaco) e 
parte dell’ opposizione 
(PDS e SI con l’esclusione 
di RC), dall’altro la segre- 
teria provinciale del PPI che 
si schierava con l’Ulivo lo- 


crona 


MESSINA: L’ISOLA CHE C'È 


Da Messina ci perviene notizia della nascita di una 
nuova iniziativa: “L'isola che non c’è’ 


cale, tutta intenta ad avere 
il candidato a sindaco. 
Giungiamo così ad oggi 31 
ottobre, termine ultimo per 
la presentazione delle liste, 
e la guerra si conclude con 
un colpo di scena che por- 
terà sicuramente Spezzano 
alla cronaca regionale e for- 
se persino nazionale: si va 
alle elezioni comunali con 
la sola lista dell’ Ulivo. Gli 
altri (attuale sindaco, parte 
del centro, vecchia guardia 
PDS, parte del SI rappre- 
sentata in Consiglio comu- 
nale) dopo che si erano li- 
berati, nel corso delle trat- 
tative per la composizione 
della lista, degli attuali as- 
sessori comunali di centro- 
destra, a colpi di furibonde 
lotte interne di potere che 
avevano da sfondo l’acca- 
parramento della candidatu- 
ra a sindaco, non pervenen- 
do ad una decisione unita- 
ria, a due ore dal termine 
ultimo di presentazione del- 
le liste, l’attuale sindaco e 
l’ex sindaco concordano di 
presentare una lista tutta di 
sinistra, solo che a tal punto 
occorre riuscire a raccoglie- 


` re le ottanta firme autenti- 


cate utili per la presentazio- 
ne. Lampo di genio: la vec- 
chia guardia del PDS, si 
mette a raccogliere le firme 
nella propria sede (Alterna- 


narchica 


°. Riportiamo alcuni 


brani dello scritto con cui presentano la loro iniziativa: 


tiva Democratica) “trasci- 
nando” persino i passanti, 
per poi portarle in blocco al 
sindaco per fargliele auten- 
ticare: un cittadino sospet- 
toso dopo essere. andato a 
verificare se la raccolta 
delle firme avveniva alla 
presenza di un notaio o 
meno, accertato il fatto si 
porta dal sindaco per comu- 
nicargli che qualora avesse 
provveduto ad autenticare 
in blocco le firme lo avreb- 
be denunciato e di tutto pun- 
to denuncia il fatto ai cara- 
binieri che si portano nella 
sede di Alternativa Demo- 
cratica e bloccano l’opera- 
zione della raccolta firme. 
Cosicché trascorse le ore 
12,00 del 31 ottobre al mu- 
nicipio di Spezzano Albane- 
se risultava depositata una 
sola lista. Ora affinché le 
operazioni di voto siano 
valide occorre che almeno 
il 50 più uno degli elettori 
si porti alle urne e che al- 
meno il 50% di questi dia il 
voto di lista. Paradosso vuo- 
le, dunque, che quest'anno 
a Spezzano Albanese a fare 
la campagna astensionista e 
con grande “passione” sa- 
ranno proprio quelli che 
l’hanno sempre osteggiata: 
i settori del centro, la destra 
e la vetero sinistra stalini- 
sta, pronti fra l’altro a se- 


minare calunnie a tutto cam- 
po sugli anarchici e sulla 
FMB per il semplice fatto 
che nella lista dell’Ulivo 
hanno trovato posto alcuni 
cittadini che si sono più vol- 
te mobilitati nelle iniziative 
municipaliste promosse dal- 
la FMB. Le strutture liber- 
tarie sono comunque pronte 
a scendere in campo per 
controinformare e sensibi- 
lizzare l’opinione pubblica 
sugli avvenimenti che stan- 
no oggi facendo riflettere 
un’intera collettività: la 
Federazione Anarchica lo- 
cale è pronta a mettere a 
punto i necessari distinguo 
tra le ragioni dell’astensio- 
nismo vero, quello anarchi- 
co, e le ragioni dell’asten- 
sionismo di comodo e ma- 
chiavellico di chi è stato 
vittima delle proprie lotte 
interne di potere; la Fede- 
razione Municipale di Base, 
dal canto suo sta invece 
approntando un proprio do- 
cumento sulle problemati- 
che del lavoro, della disoc- 
cupazione, del territorio, 
per ivi basare la propria 
battaglia sociale per una 
reale alternativa comunali- 
sta e autogestionaria ‘alla 
gestione burocratica e ver- 
ticistica delle amministra- 
zioni comunali di stato. 
Red. locale 


“L'isola che c’è nasce dall’esigenza di riunire tutti 
quegli artisti ed artigiani che considerano la strada come 
il luogo ideale per esprimere la propria creatività, sotto il 
comune denominatore della multiculturalità e dell’auto- 
produzione. 

(...) L’artigianato come possibilità di lavoro autorga- 
nizzato, al di fuori degli schemi che il Capitale cerca di 
imporre, con le sue assurde regole sulla mobilità che non 
fanno che alimentare disoccupazione e precariato. 

L’isola “appare” ogni sabato pomeriggio, a Messina, in 
via Luciano Manara angolo ex cinema Odeon ed è aperta 


a tutti coloro che desiderano esporre i propri oggetti o. 


esprimersi attraverso musica, poesia , dipinti, sculture ... 
ed a chiunque voglia visitarla. 

Se l’isola nasce, infatti, dalla volontà di rivalutare 
l’artigianato (sia come economia alternativa, che come 
recupero delle tradizioni e della creatività popolari) essa 
vuole andare oltre, configurandosi come luogo multicultu- 
rale, dove trovano spazio le esperienze libertarie della città, 
prima fra tutte la Biblioteca di Studi Sociali Pietro Gori, 
che è presente con un banchetto per la distribuzione del- 
l’editoria e della stampa anarchiche. 

Sono stati allestiti anche un “angolo della poesia” (dove 
ogni passante può scrivere i propri pensieri su un 
cartellone) ed un banchetto per la raccolta delle petizioni 
(per una carta dei diritti dei disoccupati, contro la 


vivisezione ecc.). 


Ed inoltre improvvisazioni musicali, teatro da strada, 
giocolieri e quant’altro animano tutti i sabato pomerig- 
gio.(...) 

Siamo interessati a metterci in contatto con 1 altre realtà 
analoghe in Italia (e non solo) per uno scambio di idee e 
materiale e ci troviamo d’accordo sull’ipotesi della 
creazione di una rete nazionale fra tali esponmenze. 

Siamo reperibili: 

- durante la nostra assemblea settimanale, ogni merco- 
ledì, alle ore 19:30, presso la sede della Confederazione 
Unitaria di Base, in via dei Verdi N° 58, alle spalle 
dell’Università Centrale ; 

- presso i seguenti numeri telefonici: Giacomo tel. 090/ 


_ 57890; Carmen tel. 090/326452; Antonio tel. 090/2926321 


- al seguente indirizzo e-mail boppo2001@yahoo.com ” 


LIVORNO: LAVORATORI ANARCHICI. 


I lavoratori anarchici della FAI di Livorno hanno 


promosso presso la sede della Federazione Anarchica 
Livornese per il 5 novembre un’assemblea che ha preso le 
mosse dalle seguenti considerazioni: “La formazione del 
governo D’Alema ha subito provocato delle notevoli 
conseguenze. | 

Mentre il governo Prodi si barcamenava tra un’opposi- 
zione parlamentare sempre disposta ad accordarsi sulle 
spartizioni di potere e ad appoggiare il governo sulle scelte 
più apertamente antipopolari, il nuovo governo sembra 
avere come oppositori gli aspiranti yuppies al seguito di 
Berlusconi e co. 

Questa stagione è ormai da anni quella delle manifesta- 
zioni nazionali del sindacalismo di base, per il diritto di 
rappresentanza, contro la finanziaria, etc., anche oggi non 
mancano i motivi per protestare, per scendere in piazza, 
per organizzare una grande giornata di lotta, che veda 
protagonisti i lavoratori e le loro organizzazioni. 

I personaggi di questo governo sono gli stessi che nel 
governo Prodi hanno combattuto l’autorganizzazione dei 
lavoratori (Bassanesi, Berlinguer, Ciampi, etc.), hanno 
varato misure contro il salario, le pensioni, l’ ia 
per la persecuzione dei proletari immigrati .. 

Il programma del governo D’Alema è una resa ai 
privilegiati contro gli interessi popolari (finanziamenti alla 
scuola privata, rinvio delle elezioni sindacali nella scuola, 
nuovi tagli al costo del lavoro, flessibilità cioè licenzia- 
menti). 

L’opposizione sociale, di cui i sindacati dei lavoratori 
sono il nerbo, deve far sentire la propria voce, per impedire 
la nascita del regime. 

Purtroppo, rispetto agli anni scorsi, siamo .ancora 
indietro nella preparazione di un’iniziativa di lotta, ma 
crediamo che si debba comunque partire e che Livorno 
possa dare un segnale in tal senso.” 


® 


La teoria e la pratica: ma 
quanto difficile e faticosa è 
la pratica! 

Di quale teoria si vuole 
parlare? 

Della teoria dell’unità dei 
lavoratori, dell’unità del 
sindacalismo di base per un 
fine: quello di dare uno 
strumento ai lavoratori per 
difendere quantomeno il 
livello delle proprie condi- 
zioni di lavoro e di vita. 

Dell’unità se ne parla 
spesso su UN e sugli altri 
giornali e riviste del movi- 
mento cosiddetto di opposi- 
zione, ma ben poco si pra- 
tica! 

Da anni nessuno ha mai 
negato la necessità dell’u- 
nità dei lavoratori, ma poi 
si è costruito differenti or- 
ganizzazioni, naturalmente 
tutte favorevoli all’unità, 
ma a quella più “calda” o a 
quella più “fredda”. 

Ci pare che sia il momen- 
to di darsi una mossa, anche 


perché i nostri nemici natu- 


rali, il capitale e lo stato, si 
muovono alla velocità di 
una Ferrari. 

Noi cerchiamo di fare la 
nostra parte dando qui alcu- 
ne prime informazioni del, 
probabilmente unico, tenta- 
tivo di praticare nei fatti un 
progetto di unità dei lavo- 
ratori. 


Ebbene nella non mai 
quieta categoria dei lavora- 
tori dei trasporti è stata ini- 
ziata da poco più di un me- 
se un’esperienza unitaria. 

Il 21 settembre a Roma 
si è costituito formalmente 
il C.N.U. - Trasporti, Fede- 
razione del Sindacalismo di 
Base nel Comparto Traspor- 
ti. 

Il CNU - Trasporti è l’at- 
to finale di un confronto fra 
tutte le organizzazioni del 
sindacalismo di base, e non 
solo, presenti in Italia, che 
dura ormai da qualche anno, 
da quando per respingere 1 
tentativi di limitare ulterior- 
mente la libertà di sciopero 
da parte dell’allora ministro 
dei trasporti Caravale, tutti 
i sindacati di base del set- 
tore, i cobas ed anche qual- 
che associazione professio- 
nale organizzarono il primo 
sciopero nazionale di tutti i 
lavoratori dei trasporti sen- 
Za CGIL CISL e UIL Eo 
sciopero, riuscito, raggiun- 
se il suo obiettivo: il mini- 
stro fu costretto a ritirare il 
suo “protocollo”. 

Particolarmente ma non 
esclusivamente intorno alla 
tematica del diritto allo 
sciopero molte sono state le 
riunioni, le discussioni, le 
iniziative, i differenti atteg- 
giamenti, la presa d’atto di 
diversità politiche e com- 
portamentali non facilmente 


né a breve tempo superabili. 


E poi nel 1996 venne 
costituito un ampio Coordi- 
namento del settore autofer- 


‘rotranvieri (ben 7 sindacati) 


capace di presentare alle or- 
ganizzazioni padronali Fe- 
dertrasporti, Fenic, Anac 


. una piattaforma contrattuale 


alternativa e di sostenerla 
con scioperi fortemente par- 
tecipati. 

Il 1997 vide l’esperienza 
unitaria nelle Ferrovie del 
Coordinamento contro la 
Direttiva Prodi (contro la 
privatizzazione/liberalizza- 
zione/spezzettamento delle 
ferrovie) e l stabilizzarsi di 
un. terzo “Tavolo delle re- 
gole”. (dopo quello wei sin- 


dacati firmatari i contratti. 


Percorsi sindacali unitari nei trasporti ___ 


Filt, Fit, Uilt. Fisafs ed altri, 
e quello degli industriali). 
“Tavolo” dove si sarebbe 
dovuto trovare un accordo 
sulle “nuove” regole per gli 
scioperi nei trasporti e do- 
ve, nonostante le nostre dif- 
ferenze interne e le “debo- 
lezze”, abbiamo saputo te- 
nere testa agli attacchi del 


ministero dei trasporti a 


della commissione di garan- 
zia L.146/90. 
Insomma abbiamo nei 


fatti affermato definitiva- s 


mente, lo confermò lo ste 
so ministro Burlando 


to a dei trà: 
ha ormai stabilizzat 
radicata presenza alternati- 
va ai sindacati di stato, e 


che non è più possibile nie 


per la Federtrasporti né per 
il governo non fare i conti 
con noi. 

Il 1998 sta didigicando 
questa verità: prima con il 
forte e partecipato sciopero 


di marzo in ferrovia in dife- 
sa del macchinista FS licen». 
ziato, poi con le lotte negli © 


aeroporti e nei trasporti ur- 
bani e d extraurbani. 

Quali sono le organizza- 
zioni che hanno costituito il 
CNU - Trasporti? 

La FLTU-CUB, sindaca- 
to di base che organizza fer- 
rovieri, appalti FS, maritti- 
mi, autoferrotranvieri e au- 


del trasporto aereo; il CNL 
- Trasporti, molto numeroso 
nel settore autoferrotranvie- 
ri, nato abbastanza recente- 
mente da una forte spacca- 
tura del Faisa - Cisal (sin- 


dacato autonomo); !UCS,. 
OTgaRIgRazione di categoria 


dirittura firmato un prim 


documento comune come 


CNU - T, al momento di 
firmare l’ Atto Costitutivo si 
è sfilata. Che cosa è succes- 
so? Come ben sappiamo le 
RdB sono un’organizzazio- 


stim sto fuori da questo pro- 


uscire dal controllo del cen- 
tro, anche se parzialmente, 
per questo hanno ritirato la 
loro precedente disponibili- 
tà. 

Anche lo Slai - Cobas è 


i, e che da tempo sta 
nvolgendo le varie situa- 


zioni locali/provinciali. 


Certo questo non signifi- 
ca che esiste già un’unità 
completa e funzionante” fra 
i lavoratori di ogni località, 
in ogni luogo di lavoro, ma 
che c'è; un: forte € serio 


denti da differenze di appar- 
tenenza politica, da perso- 
nalismi, da incomprensioni. 

Rimangono fuori le diffe- 
renze io dipendenti 


dica di stato cer- 
i alimentare con i 
atti e gli accordi che 
no, ma il superamento 
"queste differenze è uno 
i compiti di un sindacato 
conflittuale. 


Riuscirà il CNU - Tra- 
sporti a rispettare i compiti 
che si è dato? 

Non lo sappiamo, certo 
tenteremo! 

Non sappiamo neppure 
se il CNU-Trasporti, nel 
proseguimento dello scon- 
tro con il capitale e lo stato, 
si configurerà come un sin- 
dacato libertario. 

In questa fase ci pare 
impossibile dare risposte a 
questa domanda, ci è suffi- 
ciente constatare che il 
CNU - Trasporti non è un 
sindacato autoritario e cen- 
tralizzato. 

Sappiamo però che con 
questo nuovo strumento or- 
ganizzativo i lavoratori dei 
trasporti riusciranno a ral- 
lentare e modificare’ alcuni 
processi di riorganizzazione 
capitalistica del trasporto, 
che altrimenti andrebbero a 


t role nore 


ne centralizzata e non ama- 
no che propri pezzi possano 


tostradali; il Sulta-CUB con 
i lavoratori di tutti 1 settori 


tentativo di limitare tutte le 
cause di divisione dipen- 


spese di loro stessi e degli 
utenti. Enzo Fantozzi 


Roma: convegno europeo 
del sindacalismo alternativo 


Come è stato segnalato da UN, si è svolto, fra il 28 ed 


il 30 ottobre, un convegno internazionale del sindacalismo- 


alternativo organizzato dall’ Unicobas. Le informazioni che 


seguono sono, in gran parte, tratte da un’intervista a 


Stefano D’Errico, coordinatore sia dell’ARCA che 
dell’Unicobas. Per motivi di spazio saremo costretti a 
riportare solo alcune delle dichiarazioni che mi sono state 
rilasciate e delle impressioni che mi sono fatte. | 
Va detto, per correttezza, che sono stato presente solo 
a una delle sedute del convegno stesso, quella che si è 
tenuta sabato pomeriggio, e ho potuto parlare brevemente 
solo con alcuni dei delegati non italiani. Erano presenti 
tra i trenta ed i quaranta partecipanti, dei quali non pochi 
stranieri, 
stesura di alcuni documenti comuni che certamente 
verranno fatti circolare quando saranno pronti. Fatto salvo 
che la comprensione di una discussione del genere non è 
facile per chi non appartiene alle organizzazioni coinvolte 
e non ha seguito il percorso précedente, mi è sembrato 
che ci fosse un discreto impegno nella definizione dei 
documenti in oggetto. Delle organizzazioni non italiane 
mi ha colpito lo STE (un sindacato degli insegnanti 
spagnoli) che afferma di avere una consistenza notevole, 
di nascere da movimenti di base sviluppatisi anni addietro 
in diverse zone della penisola iberica e di avere un impianto 
nazionalista di sinistra (in Spagna si indica con questa 
definizione quello che in Italia sarebbe definito, credo, 
autonomismo). Ho avuto anche un’interessante discussione 
anche con un compagno del SUD, di orientamento 
sindacalista rivoluzionario, ma i comuni interessi per 
l'insegnamento della filosofia ci hanno alquanto allonta- 


nato dal confronto su temi strettamente sindacali anche se 


abbiamo avuto modo di ragionare sul diverso peso che ha 
in Francia, rispetto all’Itàlia, la tradizione del sindacalismo 
di azione diretta. Su questo argomento un punto di vista 
analogo ha espresso un compagno della CNT parigina. 

Ritengo comunque, più utile fare riferimento all’inter- 
vista che segnalavo all’inizio della corrispondenza. 

Il convegno di Roma può essere considerato la conti- 
nuazione di un precedente convegno che si è tenuto nel 
1991 su iniziativa della CGT spagnola e che aveva visto 
la presenza di delegazioni della SAC dalla Svezia, 
dell’Unicobas e del COMU dall’ Italia e di altre organiz- 
zazioni. 

* L’incontro di Harcelloda aveva favorito, in particolare, 
lo sviluppo di significative relazioni fra organizzazioni di 
base dei ferrovieri, relazioni che hanno avuto un discreto 
peso nello svilupparsi. del conflitto sindacale nel settore 
dei trasporti. 


e la discussione verteva essenzialmente sulla 


Se l’incontro di Barcellona del 1991 aveva favorito la 
mutua conoscenza fra le organizzazioni partecipanti, negli 
anni seguenti i rapporti si sono consolidati e all’incontro 
di Roma erano presenti, oltre alle organizzazioni già 
indicate, la CNT (Parigi) e il SUD (Solidaritè Unitè 
Democratie) francesi, lo STE spagnolo e il Sin Cobas. 

In particolare i rapporti fra i sindacati presenti al 
convegno di Roma sono stati consolidati dal comune 
impegno nelle rete delle marce europee contro la disoccu- 
pazione e l’esclusione sociale che hanno portato alla 
manifestazione di Amsterdam dell’estate 1997. 

Stefano D’Errico ha ritenuto importante ricordare che 
l’incontro di Roma è stato preceduto da un convegno sulla 
scuola, al quale hanno partecipato gran parte delle 
organizzazioni presenti a Roma, che si è tenuto a Granada 


‘nel luglio 1998, convegno dal quale è sortita un documento 


intitolato “Piattaforma europea del sindacalismo alterna- 
tivo sulla scuola” nota anche- come anche “Piattaforma di 
Granada”. Fra l’altro, il mio gentile interlocutore ha 
ritenuto di affermare che la non pubblicazione di questo 
documento sulle pagine di UN è un fatto vergognoso. Per 
parte mia, ritengo che ognuno sia libero di giudicare la 
FAI e il suo giornale come ritiene ma non condivido una 
valutazione tanto severa. 

Tornando al convegno di Roma, si è stabilito: 

- di portare la piattaforma di Granada all’attenzione del 
mondo scolastico europeo con uha serie di iniziative a 
livello nazionale che culmineranno, presumibilmente ad 
aprile, in una manifestazione di fronte al parlamento 
europeo a Strasburgo; 

- sulla questione della rappresentanza sindacale le 
organizzazioni che hanno promosso il convegno di Roma 
si sono impegnate a porre il problema della democrazia e 
della rappresentanza sindacale come questione centrale per 
quel che riguarda la difesa dei diritti non disponibili, a 
parole sanciti dalle costituzione dei paesi europei ma 


negati, nei fatti, soprattutto in ambito sindacale, da leggi 


liberticide; 

- sull’ occupazione le organizzazioni presenti Roma, e 
che già hanno dato vita ad uno spezzone unitario nella 
manifestazione del 6 giugno 1998 a Colonia, hanno 
stabilito di continuare la campagna per la riduzione 
dell’orario di lavoro a parità di salario, contro la 
precarizzazione, gli straordinari, il lavoro interinale ecc.. 


Infine, sicuramente i sindacati coinvolti in questo 
processo daranno vita ad un coordinamento tecnico stabile 
senza escludere, per il futuro, percorsi associativi più 
impegnativi. 


Gaetano Viadaroma. 
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0 Bilancio | 


Al 1 novembre 


PAGAMENTO COPIE 
NE’: R. Leimer, 20.000. 
Totale £ 20.000 


ABBONAMENTI 
ROMA: A. Buccarelli,. 


70.000; PONTE A ELSA: 


P. Zanelli, 40.000; 
MONTEPRANDONE: G. 
Galassi, 40.000; 
TORTONA: E. Tonna, 
70.000; TORTONA: E. 
Mestri, 70.000; | 
STAZZANO: E. Colombo, 
40.000; TORRE DEL 
GRECO:N. Mennella, 
70.000; S.CASCIANO VAL 
DI PESA: A. Ciampi, 
70.000; S. CASCIANO 
VAL DI PESA: Bibl. 


Comunale, 70.000; 


SANNICANDRO 
GARGANICO: A. 
Lombardi, 70.000; RIPA DI 
VERSILIA: M. Baldeschi, 
70.000; a/m F.Carenzi: 
COLORNO: Bibl. 
Comunale, 70.000. 

Totale £ 780. 000. 


SOTTOSCRIZIONI 
PONTE A ELSA: P. 
Zanelli, 30.000; 
VICOMOSCANO: P. 
Tripodi, 30.000; 
CASALVELINI SCALO: G. 
Galzerano, un fiore rosso 
per Marina, 10.000; 
ETOBICOKE (ONTARIO): 
L. Bortolotti, ricordando 
Attilio Bortolotti, 
1.000.000; S. CASCIANO 
VAL DI PESA: A. Ciampi, 
10.000; a/m Italino: TERNI: 
A. Pitasi, 100.000. 

Totale £ li 180. 000 


SOTTOSCRIZIONE 
STRORDINARIA 
LIVORNO: Tiziano, 


100.000 


Totale £ 100.000 
Totale entrate £ 2.080.000 


USCITE 
Stampa n° 34 900.000 
Impaginazione n° 34. 
200.000 
Spedizione n° 34. 

400.000 


Totale uscite 1.500.000 
saldo n° 34 


saldo precedente 
-22.076.130 


_ 580.000 


saldo finale 
-21.486.130 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


BELGIO - CHIESA OCCUPATA DAI SANS-PAPIER 

17 sans-papiers occupano dal pomeriggio del 26/10 la 
chiesa Béguinage a Bruxelles mentre a Liegi prosegue 
l'occupazione di altra chiesa. i 


TURCHIA: RIVOLTE E MORTI IN NUMEROSE CARCERI 

Venerdì 23/10 vari prigionieri politici hanno preso in 
ostaggio una cinquantina di secondini in cinque prigioni 
turche. Nel penitenziario di massima sicurezza di Umra- 
niye, Istanbul, 30 secondini sono stati catturati dai 
prigionieri. Un numero imprecisato di guardie sono state 
prese in ostaggio nel carcere di Bergama. 

Secondo quanto riportato dall’agenzia di informazioni 
Anatolia „per tutta la notte fra venerdì e sabato avvocati, 
attivisti per i diritti umani e polizia hanno negoziato con i 
detenuti. I legali hanno dichiarato che la richiesta dei 
prigionieri riguarda il netto miglioramento delle condizioni 
dentro le carceri, la fine dei trasferimenti e la chiusura 


delle celle d’isolamento. “I prigionieri hanno anche 


richiesto la fine dei pestaggi nelle celle e trattamenti medici 
per tutti i detenuti feriti durante le recenti sommosse”, ha 
affermato Ibis Varol della Human Right Association. 
Sabato 24/10, dopo una notte di trattative, i secondini 
prigionieri sono stati rilasciati e il Ministro della Giustizia 
ha accettato tutte le richieste dei detenuti: gli agenti 


speciali non attaccheranno i prigionieri, tutti i detenuti feriti 


potranno usufruire di cure mediche e che le celle d’isola- 
mento saranno utilizzate solo per casi disciplinari e i soldati 
lasceranno al più presto le prigioni. 


Due Kurdi si sono dati-fuoco e sono morti in una prigione 
turca e altri otto sono stati feriti dai secondini durante una 
protesta per le inumane condizioni detentive. Uno di loro 
si trova in gravi condizioni. 

I due Kurdi, incarcerati perché membri del Kurdistan 
Workers” Party (PKK), sono deceduti nel penitenziario di 


di : Dalla 1° pagina 


una fase di espansione economica e della sostanziale tenuta 
della macchina statale, come un soggetto forte, alternativo 
sia all’ondata neoliberale che alla tradizione del movimento 
di classe in tutte le sue varianti. 

Il comunitarismo cattolico, inteso propriamente come 
la costruzione di comunità unificate da valori, stili di vita, 
proposte esistenziali appare come una risposta alla 
frantumazione della società tradizionale in un coacervo di 
interessi separati e contrapposti, al suo trasformarsi in un 
luogo di solitudine, sofferenza, tensione, 

Da questo punto di vista la proposta della chiesa non è 
che una delle ipotesi di ricostruzione autoritaria del legame 
sociale sulla base, appunto, di un modello comunitario. 
Basta pensare, a questo proposito, al leghismo, alle sette 
religiose, a modelli associativi di minor rilevanza ma di 
carattere analogo che si sviluppano nel tessuto sociale 
come le tifoserie, le bande di quartiere ecc.. 

La chiesa cattolica, però, è, in generale e ancor più nel 
caso italiano, una struttura di consistenza ben diversa 
rispetto ai concorrenti laici e religiosi che si trova di fronte. 

Il comunitarismo cattolico è, di conseguenza, solida- 
mente inquadrato dall’apparato della chiesa e quest’appa- 
rato richiede, per la propria stessa esistenza e riproduzione, 
risorse maestose. Per evitare equivoci, l’apparato della 
chiesa è decisamente più consistente del clero che ne 
costituisce solo l’ossatura. Basta pensare, per fare 
l’esempio più evidente, agli insegnanti di religione che 
garantiscono un corpo di decine di migliaia di funzionari 
pagati sotto il controllo delle curie. 

La prima repubblica aveva garantito alla chiesa risorse 
massicce e, per quel che riguarda la formazione dei giovani, 
l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole che, 
dopo essere stato concesso dal fascismo, si era rigoglio- 
samente sviluppato nel quadro democratico anche grazie 
alla diversa natura e disponibilità del partner statale nei 
confronti della chiesa. In altri termini, il fascismo si 


Midyat, nel sud-est della Turchia, martedì 20/10. 

In altre prigioni, tre detenuti sono morti dopo essersi 
dati fuoco. 

Le tre persone morte carbonizzate si aggiungono alle 
cinque decedute durante una protesta contro il piano di 
azzeramento del governo nei confronti dei ribelli kurdi. 

Quattro prigionieri detenuti nel carcere di Diyarbakir 
sono stati condotti in ospedale nella giornata di venerdì 
23/10 in condizioni critiche. I prigionieri erano in attesa 
di processo e detenuti con l’accusa di appoggiare la lotta 
kurda. 


USA - DIMOSTRAZIONE DAVANTI ALLA SCUOLA DI 
TERRORISMO DELL’ESERCITO USA 


Qualcuno dice che sia il più grande centro di terrorismo 


è tortura dell’emisfero occidentale... e si trova a Fort 


' Benning, in Georgia, Stati Uniti d’ America. 


I “diplomati” di questa scuola militare sono stati 


implicati in centinaia di fatti di tortura, stupro, assassinio, 


“sparizioni” e massacri. 


Il 21 o 22 Novembre, migliaia di persone si incontre- 


ranno al cancello principale di Fort Benning per chiedere 
la chiusura di questa base di addestramento per soldati e 
ufficiali degli eserciti dei paesi latimoamericani. 

Lo scorso anno la polizia ha arrestato 601 manifestanti 
che erano entrati nella base in forma di funerale silenzioso. 


Finanziamento delle scuole private 


Saldare i debiti con il Vaticano 


proponeva di usare la chiesa la democrazia cristiana ne 
era, da questo punto di vista, usata. 

È, a questo punto evidente, che la “riconquista” cattolica 
del controllo su settori consistenti di società richiede una 
nuova iniezione di risorse anche a fronte della crisi delle 
vocazioni che continua ad affliggere il clero. 

In secondo luogo, è un fatto che le scuole private vivono 
una grave crisi ed anche su questo argomento il giornale 
ha fornito precise informazioni. 

L’urgenza, la tensione, l’aggressività della chiesa sul 
tema del finanziamento si spiegano proprio a partire da 
questo problema. Negli ultimi anni le scuole private hanno 
perso oltre il 15% dei clienti e il costo del personale, 
sebbene sia decisamente pagato male, è cresciuto per 
mancanza di preti e suore da utilizzare, diciamo così, a 
prezzo politico. l 

Come al solito il sacro si intreccia col profano, il 
progetto politico e culturale con la contabilità, il “volon- 
tariato” con i sussidi pubblici. 

Nei primi due anni dell’Italia all’ olio d’ulivo la chiesa 


' ha pazientato visto che altre questioni urgevano e che le 


contraddizioni interne alla maggioranza rallentavano 
l’attuazione della legge di parità, Ora, con il governo 
D’Alema-Cossutta-Cossiga sembra giunto il momento per 
chiudere la partita e portare a casa il bottino. 

A questo punto, il problema consiste nell’individuare 
una linea d’azione che ci permetta di opporci alla 
privatizzazione senza ripiegare in una mera difesa 
dell’esistente. 

A questo proposito, mi limito a proporre alcune tesi di 
lavoro: 


- le privatizzazioni non indeboliscono né il potere dello 


stato né le gerarchie sociali ma, anzi li rafforzano nella 


sostanza. Risorse rastrellate dalla pressione sul reddito dei 
lavoratori vanno a finanziare profitti privati e liberano 


l’amministrazione pubblica. dal compito di gestire attività. 


che implicano dei costi rilevanti; 


STATI UNITI: UCCISO UN MEDICO CHE PRATICAVA 
ABORTI IN OSPEDALE 

Il 24 ottobre il dottor Barnett Slepian, che lavorava in 
una clinica in cui si pratica l’interruzione volontaria di 
gravidanza è stato assassinato con un colpo di arma da 
fuoco sparato attraverso le finestre della cucina di casa. 


Questo è il quinto attentato a mano armata attuato negli 


ultimi quattro anni contro medici che praticano l’aborto. 
In precedenza avevano subito attentati tre medici canadesi 
e uno statunitense. 

Il nome di Slepian era inserito in una lista di medici e 
cliniche pubblicata su di un sito web della destra 
integralista americana: accanto a ciascun nominativo è 
indicato se il medico in questione stia lavorando, sia stato. 
oggetto di “avvertimenti” o sia stato ucciso. 

Slepian era nel mirino degli antiabortisti sin dal 1980, 
quando riuscirono a fargli chiudere il suo ambulatorio ad 
Amherst ma non a fargli interrompere la sua attività che 
proseguirà in una clinica di Buffalo. Nonostante le 
numerose contestazioni e i picchettaggi, spesso anche 
violenti - fu assalito con una mazza da baseball - Slepian 
non si lasciò mai intimorire. 


Non è la prima volta che gli estremisti della destra 
cristiana USA arrivano all’omicidio. Sono diversi gli 
omicidi, i ferimenti e gli attentati anche con esplosivi 
contro delle cliniche ginecologiche, medici ed anche bar- 


gay. 


Questi integralisti, che non hanno nulla da invidiare ai 
loro pari islamici, picchettano le cliniche, minacciano 
medici e donne e cercano così di creare un clima di terrore 
che renda impossibile abortire, o meglio un clima che 
costringa le donne ad abortire in casa clandestinamente 
rischiando ogni volta di morire. 


Va ricordato che l’estesa galassia della destra integra- 
lista ha forti alleanze e protagonismo in alti livelli della 
scena politica americana. Basta ricordare che Pat Robert- 
son della Christian Coalition era candidato alla Presidenza, 
e poi ha corso per la vicepresidenza USA... avremmo avuto 


nella stanza dei bottoni, a capo di una superpotenza 
‘ nucleare come gli USA un uomo che crede che tra qualche 
giorno arriverà l’armageddon... 


il giudizio di dio. 


- la scuola privata, lungi dall’essere “libera”, rafforza 
il potere delle famiglie sui giovani, dei padroni delle scuole 
sul personale, del mercato sulla formazione. La scuola 
privata si caratterizza, insomma, per una gerarchia interna 
più forte, diretta, coesa; 

- la proposta di scuola della quale si fa portatrice la 
chiesa è particolarmente pericolosa visto che consiste 
nell’esplicita negazione del confronto fra di loro delle 
diverse pratiche didattiche e proposte culturali e di ogni 
libertà critica. Solo lo sfascio della tradizionale cultura 
“laica e di sinistra” può spiegare l’arroganza clericale e 
rende ancora più necessaria un’iniziativa di parte libertaria 
su questo terreno; 

- d’altro canto, nella scuola pubblica si intreccia un 
impianto burocratico e autoritario di tipo tradizionale con 
l’introduzione di logiche aziendalistiche e con il rafforza- 
mento del potere dei presidi che stanno per accedere alla 
dirigenza. Una scuola pubblica sempre più simile ad 
un’azienda privata apre la vie ad aziende che si pongono 
come scuole, 

- si tratta, allora, di battersi per una scuola effettiva- 
mente pubblica individuandone alcuni precisi caratteri: la 
gratuità (mense, trasporti, materiale didattico, presalari. 
ecc.), la rottura dei rapporti gerarchici attraverso forme di 
autogoverno e di decentramento e sburocratizzazione, la 
critica dei contenuti educativi, la qualità delle strutture e 
del percorso formativo e la centralità di percorsi di ricerca 
che siano appassionanti e non si riducano ad una routine 
patetica e frustrante. In poche parole, una scuola pubblica 
non è da difendere ma da. conquistare; 


- nelle prossime settimane ripartirà, con ogni probabilità, 
una qualche forma di movimento degli studenti anche. 
sull’esempio francese. Sarà importante seguirne l’evolversi 
e proporre ipotesi di mobilitazione che rompano con riti 
ormai consunti, con la subalternità alla sinistra statalista, 


.con la ricerca della mediazione e che abbiano una carattere 


di rottura radicale con l’esistente. CMS 


